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Pang’ono Pang’ono odv

Sede in Rosignano Marittimo (LI) Via Guerrazzi, 93

Cod. Fiscale 92074950491

Iscritta al Registro Regionale del Volontariato ex L.266/91 e Legge R. Toscana 28 del 26.04.1993 al numero 173 - LI.

  

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE

1)

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE

L’associazione risulta iscritta al registro regionale del Volontariato ex L.266/91 e Legge R.Toscana 28 del 26.04.1993 al 
numero 173 LI.  Attualmente l’associazione è in fase di trasmigrazione al Registro Unico Nazionale del terzo settore in 
quanto, essendo una associazione di volontariato di cui alla Legge 266/91 nonché Onlus di diritto, risulta appartenere 
alla tipologia di associazione oggetto di trasmigrazione automatica in detto registro.  
L’associazione è stata fondata nel 2000 e ha la sede in Via Guerrazzi 93-57016 Rosignano Marittimo (LI).
La stessa si avvale della fattiva attività prestata dai volontari che affluiscono da tutte le realtà del territorio nel quale 
l’associazione opera. I volontari, anima pulsante ed insostituibile del sodalizio sono numero 17 al 31/12/2021.
L’associazione, oltre ad essere proprietaria della sede nella quale svolge la propria attività istituzionale, possiede un 
terreno in Bangladesh. La base associativa è composta da un numero associati al 31/12/2021 era di 40 unità.     

MISSIONE PERSEGUITA

L’Associazione è luogo di aggregazione delle persone per la promozione ed il perseguimento di attività in favore della 
comunità e del bene comune e si ispira ai principi costituzionali della solidarietà, della partecipazione e dell'inclusione 
in conformità alle norme che sovrintendono il terzo settore.
E’ aconfessionale ed apartitica e fonda la propria struttura associativa sui principi della democrazia, della elettività e
gratuità delle cariche associative, della gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti e sulla attività di volontariato.
L'attività associativa si rivolge in prevalenza in favore dei terzi e della generalità della popolazione

L'Associazione si prefigge principalmente di:
a) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali e di stampa di qualsivoglia strumento periodico e non, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
b) Radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’art 16, comma 5 della Legge 6 agosto 1990 n 223 e 
successive modifiche;
c) Organizzazione di viaggi di turismo responsabile attraverso i quali promuovere la conoscenza dei popoli nel pieno 
rispetto della loro cultura e del loro ambiente;
d) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
e) Cooperazione allo sviluppo, ai sensi della Legge 11 agosto 2014, n.125 e successive modificazioni; collaborare, 
riunendosi anche in consorzio, nonché con gruppi informali del volontariato, Organismi non Governativi, Enti Pubblici, 
Enti Locali, Università, scuole, imprese, Organismi Ecclesiastici, Diocesi, Istituti Missionari, singoli privati;
f) Attività commerciali, produttive, di educazioni e informazioni, di promozione, di rappresentanza, di concessione in 
licenza di marchi e certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi 



2

come un rapporto commerciale con un produttore operante in un’area economica svantaggiata, situata, di norma, in 
un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l’accesso del produttore al 
mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del 
produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali e internazionali, in modo da 
permettere ai lavoratori di condurre un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di 
impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
g) Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
h) Beneficienza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 2016 n. 166, e 
successive modifiche, raccolta ed invio di materiali destinati ad aiuti umanitari o erogazione di denaro, beni o servizi a 
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;
i) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
j) Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici;
k) Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata;

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO

Le principali attività dell’Associazione, di interesse generale, tese al perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale, sono:
a) le attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, mediante pubblicazioni 
periodiche, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività definite di interesse 
generale dalla legge; 
b) la formazione professionale ed extra-scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa;
c) le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
d) la gestione di alloggi sociali, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare 
bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 
e) la beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti o erogazione di denaro, beni o servizi a 
sostegno di persone svantaggiate o di attività definite di interesse generale dalla legge;
f) la promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle 
attività definite di interesse generale dalla legge;
g) la promozione della raccolta del sangue e degli organi;

SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE É ISCRITTO

L’associazione attualmente è in fase di transizione dei precedenti registri e non ancora iscritta in maniera definitiva 
presso il RUNTS, dove dovrebbe presumibilmente affluire nella sezione 1) Organizzazioni di volontariato.

REGIME FISCALE APPLICATO.

L’associazione ha effettuato un’attività diversa rispetto a quelle tipiche elencate nell’articolo 4 dello statuto sociale e 
quindi ha realizzato un reddito di natura commerciale. L’attività svolta è un’attività di vendita di oggetti artigianali.
Stante l’attuale disposizione di entrata in vigore prevista dall’art. 104 comma 2 del Dlgs 117/2017, la stessa applica
attualmente le disposizioni vigenti di cui al testo unico in materia di imposte sui redditi alle singole categorie di redditi 
in materia di Enti privati.

SEDI.

L’Associazione ha sede nel Comune di Rosignano Marittimo.

ATTIVITÀ SVOLTE.

Le attività prevalenti svolte si riassumono nella cooperazione allo sviluppo collaborando con altre associazione e 
organismi nazionali ed internazionali; organizzazione di viaggi di turismo responsabile attraverso i quali promuovere la 
conoscenza dei popoli nel rispetto del loro ambiente e della loro cultura; gestione di attività culturali, artistiche e anche 
editoriali nei confronti dei paesi in via di sviluppo, gestione dell’accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei 
migranti e promozione e tutela dei diritti umani, civili sociali e politici.
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2)

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI.

Gli associati a fine 2021 erano 40. L’associazione svolge in favore del proprio corpo associativo e di tutta la cittadinanza, 
tutte le attività descritte al paragrafo precedente. È prioritario per l’associazione mantenere elevato il numero degli 
associati al fine di poter garantire con continuità i servizi attingendo dal corpo sociale un sempre maggior numero di 
volontari.

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE

Gli associati partecipano a tutte le attività statutariamente loro riservate. 

3)

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE RETTIFICHE DI VALORE E NELLA 
CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO

Principi generali di redazione del bilancio.

Tenuto conto delle previsioni di cui all’articolo 3, co.2 del Dlgs 117/2017, del Dm 05/03/2020 del Ministero del lavoro 
e politiche sociali, nonchè di quelle contenute nel principio contabile ETS Oic numero 35 del febbraio 2022, si provvede 
di seguito ad illustrare i principi contabili adottati nella valutazione delle voci di bilancio. Come indicato nel principio 
contabile 35, “ gli enti del terzo settore, pertanto , osservano le regole, di rilevazione e valutazione, contenute nei principi 
contabili nazionali OIC ad eccezione delle previsioni specifiche previste nel presente principio”. Si ritengono applicabili 
alla realtà dell’associazione, stante la previsione di rinvio dell’articolo 3, co.2 del Dlgs117/2017 alle norme del Codice 
Civile “in quanto compatibili”, le norme di valutazione inerenti le società di minori dimensioni di cui all’articolo 2435 bis 
del Codice Civile. Il prospetto di bilancio è redatto in unità di euro ai sensi dell’art. 2423 co.6 Codice Civile.
Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. la presente relazione di missione rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’associazione e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali:
-la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli avanzi realizzati 
alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati anche se 
conosciuti dopo la chiusura di questo.
-non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.
La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto; in 
altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi patrimoniali ed economici sulla 
base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni.
-Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data dell'incasso o 
del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai proventi dell’esercizio.
-La valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei criteri di 
valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a quelli adottati 
nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati 
associativi.
-La rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto complessivo del 
bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
-Si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Stato patrimoniale 
e del Rendiconto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente, salvo i casi 
eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci. Si fa presente che, nonostante il principio contabile OIC 
35 del febbraio 2022 consenta di non presentare il bilancio comparativo 2020, si è ritenuto di effettuare tale 
comparazione rispetto al precedente esercizio. Il prospetto di bilancio è stato integrato con la previsione della 
evidenziazione, ove necessario, della suddivisione delle poste di bilancio in funzione della loro esigibilità o meno, 
rispettivamente “entro od oltre l’esercizio successivo”. 
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La struttura dello Stato patrimoniale e del Rendiconto gestionale è la seguente:
Lo Stato patrimoniale ed il Rendiconto gestionale riflettono le disposizioni di cui all’art. 1 comma1 del Dm Lavoro e 
politiche sociali 05 marzo 2020 prospetti Modello A e Modello B;
L'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Rendiconto gestionale è stata fatta secondo i principi degli artt. 2424-bis e 
2425-bis del C.C..
Il contenuto della presente Relazione di Missione è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis in ordine alle previsioni dei contenuti minimi previsti dall’allegato 1 Modello C del Dm Lavoro e politiche sociali 05 
marzo 2020 
Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-bis 
c.8, e nelle altre norme del C.C.. In applicazione della suddetta deroga, l’associazione si avvale della facoltà di iscrivere i 
titoli al costo di acquisto, e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si fa ricorso ai principi 
contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Sospensione ammortamenti civilistici.
L’associazione non si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 14.08.2020 n. 
104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 126, di derogare alle disposizioni dell’art. 2426, c.1, n.2 C.C., con riguardo alla 
sospensione delle quote di ammortamento per l’esercizio 2021 del costo delle immobilizzazioni materiali e/o 
immateriali.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, limitatamente alle informazioni specifiche richieste per i bilanci degli Enti del terzo 
settore,  di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta nel presente bilancio.

Conversioni in valuta estera
Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate operazioni in valuta estera motivo per cui non si rilevano rettifiche di 
valore o conversioni di valori da evidenziare.

ATTIVO PATRIMONIALE.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.I, al costo di acquisto 
o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 693.
In tale voce risultano ricompresi i diritti di brevetto industriali e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di acquisto o 
di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 184.962.
In tale voce risultano ricompresi, tra le altre:
-terreni e fabbricati;
-impianti e macchinari;
-attrezzature specifiche e generiche;
-altri beni;

I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale e 
“misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei 
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo è 
imputato al rendiconto gestionale.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili, è stato ammortizzato in ogni esercizio 
sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli 
esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla metà 
i coefficienti di ammortamento.
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Non vi sono nell’esercizio corrente immobilizzazioni finanziarie.

ATTIVO CIRCOLANTE   - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO.

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato patrimoniale:
Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO.
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 60.148.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da associati o da altri 
terzi. I crediti sono stati rilevati in base al principio della competenza temporale.
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi 
rappresentino effettivamente obbligazione di terzi verso l‘associazione.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi rispetto 

all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla 

scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché l’associazione si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo 
ammortizzato, la rilevazione di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 90.709
corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle casse sociali 
alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari a ad 
euro 9.257.

  
RATEI E RISCONTI ATTIVI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Nell’esercizio corrente, non vi sono ratei e risconti da segnalare.

PASSIVO PATRIMONIALE.

PATRIMONIO NETTO - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Il patrimonio netto e rappresentato dalla differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto 
sono iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione idonea 
a rappresentare il patrimonio degli enti non lucrativi:

I — Fondo di dotazione dell’ente

II — Patrimonio vincolato:
  -Riserve statutarie

- Riserve vincolate per decisione organi istituzionali
- Riserve vincolate destinate da terzi

III — Patrimonio libero
- Riserve di utili o avanzi di gestione
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- Altre riserve
IV — Avanzo/disavanzo d’esercizio.

Il patrimonio netto al 31/12/2021 ammonta ad euro 326.437 ed evidenzia una variazione in aumento di 47.863 rispetto 
all’esercizio precedente.

FONDI RISCHI E ONERI  - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel rispetto 
dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o 
debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono 
tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese legali, 
determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si 
tengono in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di 
redazione del presente bilancio.
Nel presente bilancio, non figurano importi rilevati a tale titolo.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al 
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

- le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in associazione;
- le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a forme 

di previdenza complementare o sono state mantenute in associazione, a seconda delle scelte dei lavoratori. 
Si evidenzia che nella classe C del passivo non sono state rilevate le quote mantenute in associazione, al netto 
dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., in quanto l’associazione non ha personale dipendente.

DEBITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
I debiti rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o 
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il processo 
produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:
-per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
-per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.
I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento) sono 
stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione dell’associazione al pagamento verso la controparte.
Poiché l’associazione si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro 
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti 
contrattualmente o comunque concessi. Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in 
base alla scadenza, tra debiti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi euro 
12.462 e rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari ad euro 6.202.

Debiti tributari
La classe del passivo “D - Debiti” comprende, al numero 9), l’importo di euro 1.044 relativo ai debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del valore 
della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti 
e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, 
agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato 
patrimoniale nella sottoclasse “C.II – 9) Crediti tributari”.

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua superiore a 
cinque anni.
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Come richiesto dall’art. 2427 c.1 n. 6 C.C., nei prospetti che seguono è indicato anche l’ammontare dei debiti di durata 
residua superiore a cinque anni. Nella determinazione della scadenza si è tenuto conto delle condizioni contrattuali e, 
ove del caso, della situazione di fatto.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non vi sono debiti assistiti 
da garanzie reali;

Moratoria mutui
In seguito all’emergenza sanitaria dovuta alla diffusione dell’epidemia da Covid-19, l’associazione, in quanto non 
presenta debiti verso le banche, se non un finanziamento in via di estinzione non ha aderito alla misura di sostegno 
volta alla sospensione del pagamento dei mutui.

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE

Si precisa che rispetto ai modelli ministeriali non sono state accorpate e/o eliminate voci di bilancio
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4)

IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

IMM.NI IMMATERIALI

Costi di 
impianto e 

di 
ampliament

o

Costi di 
sviluppo

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell'ingegno

Concessioni
, licenze, 
marchi e 

diritti simili

Avviament
o

Immobilizzazio
ni in corso e 

acconti
Altre TOTALE

Valore di inizio 
esercizio

Costo
€                   
-   

€                   
-   

€                  
3.805 €            

€                   
-   €                    -   €          

€         
3.805

Contributi ricevuti
€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Rivalutazioni
€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

€                   
-   

€                   
-   

€           2.892      
-   €            

€                   
-   €                    -   €          

€         
2.892

Svalutazioni
€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Valore di bilancio al 
31/12 esercizio 
precedente

€                   
-   

€                   
-   €             913     -   

€                   
-   

€                   
-   €                   -   

€                   
-   €           913  

Variazioni 
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizione

€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Contributi ricevuti
€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Riclassifiche (del 
valore di bilancio)

€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del valore 
di bilancio)

€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Ammortamento 
dell'esercizio

€                   
-   

€                   
-   €               274  

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio

€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Altre variazioni
€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                    -   

€                   
-   

€                   
-   

Totale variazioni
€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                   -   

€                   
-   

€                   
-   

Valore di fine 
esercizio                                                              €          639

TOTALE 
RIVALUTAZIONI

€                   
-   

€                   
-   €                  -   

€                   
-   

€                   
-   €                   -   

€                   
-   

€                   
-   
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Immobilizzazioni materiali

IMM.NI MATERIALI
Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinari

Attrezzature Altri beni
Immobilizzazioni 

in corso e 
acconti

TOTALE

Valore di inizio esercizio
€      193.029     €           20.994       €   47                   €   2.747                                                 €     216.817

Costo €     €       €    €       €                    -   € 

Contributi ricevuti €                   -   €                   -   €                  -   €                     -   €                    -   €                   -   

Rivalutazioni €        €                   -   €                  -   €                     -   €                    -   €      

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) €         6.727 €            16.667   €       €   1.333 €                    -   €       24.727

Svalutazioni €                   -   €                   -   €                  -   €                     -   €                    -   €                   -   

Valore di bilancio al 31/12 esercizio 
precedente €   186.302 €            4.327 €        47 €     1.413 €                   -   €  192.090

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizione €                   -   €         -   €          €         €                    -   €       

Contributi ricevuti €                   -   €                   -   €                  -   €                     -   €                    -   €                   -   

Riclassifiche (del valore di bilancio) €                   -   €                   -   €                  -   €                     -   €                    -   €                   -   

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio) €                   -   €                   -   €                  -   €       €                    -   €       

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio €                   -   €                   -   €                  -   €                     -   €                    -   €                   -   

Ammortamento dell'esercizio €          5.791 €           1.132 €         5 €          199 €                    -   €       7.127

Svalutazioni effettuate nell'esercizio €                   -   €                   -   €                  -   €                     -   €                    -   €                   -   

Altre variazioni €                   -   €                   -   €                  -   €                     -   €                    -   €                   -   

Totale variazioni -€         €            -€          €       €                   -   €          

Valore di fine esercizio € 180.511           €        3.195            €          42              €       1.214                                           €              184.962

TOTALE RIVALUTAZIONI €   €                   -   €        €        €                   -   €   
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Immobilizzazioni finanziarie

IMMOBLIZZAZIONI FINANZIARIE Partecipazioni Crediti TOTALE

Valore di inizio esercizio

Costo €          €                   -   €         

Contributi ricevuti €                   -   €                   -   €                   -   

Rivalutazioni €                   -   €                   -   €                   -   

Ammortamenti (Fondo ammortamento)
€                   -   €                   -   €                   -   

Svalutazioni €                   -   €                   -   €                   -   

Valore di bilancio al 31/12 esercizio precedente €         €                   -   €         

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizione €                   -   €                   -   €                   -   

Contributi ricevuti €                   -   €                   -   €                   -   

Riclassifiche (del valore di bilancio) €                   -   €                   -   €                   -   

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio) €                   -   €                   -   €                   -   

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio €                   -   €                   -   €                   -   

Ammortamento dell'esercizio €                   -   €                   -   €                   -   

Svalutazioni effettuate nell'esercizio €                   -   €                   -   €                   -   

Altre variazioni €                   -   €                   -   €                   -   

Totale variazioni €                   -   €                   -   €                   -   

Valore di fine esercizio

TOTALE RIVALUTAZIONI €        €                   -   



11

5)

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO

COSTI DI IMPIANTO E DI 
AMPLIAMENTO

Valore di INIZIO 
ESERCIZIO

INCREMENTI 
dell'esercizio

AMMORTAMENTI  ed 
altri DECREMENTI 

dell'esercizio

Valore di FINE 
ESERCIZIO

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   
TOTALE €                   -   €                    -   €                    -   €                     -   

Ragioni della iscrizione

Criteri di ammortamento

COSTI DI SVILUPPO

COSTI DI SVILUPPO
Valore di INIZIO 

ESERCIZIO
INCREMENTI 
dell'esercizio

AMMORTAMENTI  ed 
altri DECREMENTI 

dell'esercizio

Valore di FINE 
ESERCIZIO

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   

€                    -   €                     -   €                     -   €                      -   
TOTALE €                   -   €                    -   €                    -   €                     -   

Ragioni della iscrizione

Criteri di ammortamento

6)
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CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI

CREDITI Di DURATA residua superiore a 5 ANNI

verso imprese controllate €                           -   
verso imprese collegate €                           -   
verso altri enti del Terzo settore €                           -   
verso altri €                           -   
altri titoli €                           -   
verso utenti e clienti €                           -   
verso associati e fondatori €                           -   
verso enti pubblici €                           -   
verso soggetti privati per contributi €                           -   
verso enti della stessa rete associativa €                           -   
verso altri enti del Terzo settore €                           -   
verso imprese controllate €                           -   
verso imprese collegate €                           -   
Tributari €                           -   
da 5 per mille €                           -   
imposte anticipate €                           -   
verso altri €                           -   

TOTALE €                          -   

DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI

DEBITI
Di DURATA residua 
superiore a 5 ANNI

Assistiti da GARANZIE REALI 
su beni sociali 

verso banche €                 €           

verso altri finanziatori €                           -   €                           -   

verso associati e fondatori per finanziamenti €                           -   €                           -   

verso enti della stessa rete associativa €                           -   €                           -   

per erogazioni liberali condizionate €                           -   €                           -   

Acconti €                           -   €                           -   

verso fornitori €                           -   €                           -   

verso imprese controllate e collegate €                           -   €                           -   

Tributari €                           -   €                           -   

verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale €                           -   €                           -   

verso dipendenti e collaboratori €                           -   €                           -   

Altri €                           -   €                           -   

TOTALE €               €           
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7)

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Non esistono nell’esercizio correnti ratei e risconti attivi

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Non esistono nell’esercizio corrente ratei e risconti passivi

ALTRI FONDI

FONDO AMM. ALTRI COSTI PLURIENNALI €               2.440
FONDO AMM. IMPIANTI €               17.798
FONDO AMM. ALTRI BENI €               1.533
FONDO AMM. EDIFICI €               12.517
FONDO AMM. DIRITTI E MARCHI €                 570
FONDO AMM. ATTREZZATURE €                 5

TOTALE €           34.863
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8)

PATRIMONIO NETTO

Movimenti PATRIMONIO NETTO
Valore d'inizio 

esercizio
Increment

i
Decrement

i
Valore di fine 

esercizio

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE €                                   -   
€                

-   €              -   €                                  -   

PATRIMONIO VINCOLATO

Riserve statutarie €                                   -   
€                

-   €              -   €                                  -   

Riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali €                                   -   

€                
-   €              -   €                                  -   

Riserve vincolate destinate da terzi €                                   -   
€                

-   €              -   €                                  -   

Totale PATRIMONIO VINCOLATO €                                   -   €               -   €             -   €                                 -   

PATRIMONIO LIBERO

Riserve di utili o avanzi di gestione €                       276.229 €      2.344 €              -   €           278.574           

Altre riserve €                         
€                

-   €              -   €                     

Totale PATRIMONIO LIBERO €                 278.574     €      €             -   €                   

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO €                47.863          €      €              -   €                       

TOTALE PATRIMONIO NETTO €                  326.437    €    €             -   €                        

Disponibilità e utilizzo PATRIMONIO 
NETTO

Importo
Origine 
Natura

Possibilità di 
utilizzazione

Utilizzazione effettuata nei  3 
precedenti esercizi

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE
€              

-   
€                                                                                   

-   

PATRIMONIO VINCOLATO

Riserve statutarie
€              

-   
€                                                                                   

-   

Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali

€              
-   

€                                                                                   
-   

Riserve vincolate destinate da terzi
€              

-   
€                                                                                   

-   

Totale PATRIMONIO VINCOLATO
€              

-   
€                                                                                  

-   

PATRIMONIO LIBERO

Riserve di utili o avanzi di gestione
€  
326.437 avanzi 

€                                                                                   
-   

Altre riserve €   
€                                                                                   

-   

Totale PATRIMONIO LIBERO
€    

326.437
€                                                                                  

-   

TOTALE
€    

326.437
€                                                                                  

-   

9)

INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ 
SPECIFICHE



15

Si precisa che non vi sono impegni di spesa esistenti alla data di chiusura del bilancio che non siano già stati oggetto di 
rilevazione nel prospetto di bilancio.

10)

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE

L’associazione non ha ricevuto erogazioni liberali condizionate.

11)

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE

PROVENTI E RICAVI
Valore 

ESERCIZIO 
PRECEDENTE

VARIAZIONE 
(+/-)

Valore 
ESERCIZIO 
CORRENTE

Da attività di interesse generale

QUOTE ASSOCIATIVE €     380 €      - 240  €  120

EROGAZIONI LIBERALI €       273.649 €      - 15.956 €    257.693

PROVENTI PER IL 5X1000 €       36.479 €      - 17.498 €    18.981

ALTRI RICAVI E PROVENTI €       909 €         1.283 €    2.192

TOTALE €       311.416 €            -32.430 €      278.986   

Da attività diverse

ENTRATE PER PROVENTI ATTIVITA’ MARGINALI €     10.203 €      - 86 €  10.117

TOTALE €       10.203 €       - 86 €    10.117

€       €                -   €    

Da attività finanziaria €         -€       €              -   

INTERESSI ATTIVI €       62 €          - 56   €    6

TOTALE €         62 €       - 56 €       6

Indicazione dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali

ONERI E COSTI
Valore 

ESERCIZIO 
PRECEDENTE

VARIAZIONE 
(+/-)

Valore 
ESERCIZIO 
CORRENTE

Da attività di interesse generale

COSTI PROGETTI ITALIA €       3.788 €    - 1.868 €      1.920

COSTI PROGETTI BANGLADESH €       88.944 €   - 70.534 €       18.410
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COSTI PROGETTI MALAWI €       11.022 €     15.298 €       26.320

COSTI ESERCIZIO ITALIA €       7.797 €    - 3.992 €       3.805

COSTI ESERCIZIO BANGLADESH €       54.550 €    - 2.021 €        52.529

COSTI ESERCIZIO MALAWI €       34.238 €   - 12.823 €       21.505

COSTI ADOZIONI MALAWI €       11.740 €         3.360 €       15.100

COSTI ADOZIONI BANGLADESH €      57.644 €       - 2.000 €           55.664

SPESE DI RAPPRESENTANZA €       380 €     - 3 €       377

PUBBLICITA’ 5X1000 €       €        60 €       60

ENERGIA ELETTRICA €       1.116 €     16 €       1.132

GAS, METANO, ACQUA €         88 €         - 5 €           83

MANUTENZIONE SEDE SOCIALE €       313 €      - 61 €            252   

MANUTENZIONE ATTREZZATURA SEDE €     652 €     28 €     680

MANUTENZIONE ORDINARIA MEZZI €     320 €       - 248 €     72

BOLLI E SANZIONI €       111 €    - 18 €       93

PAGHE COLLABORATORI €       8.250 €    768 €       9.000

CONTRIBUTI CARICO DITTA €         1.886 €         171 €       2.057

TRASFERTE COLLABORATORI €     4.000 €    320 €     4.320

COSTO INAIL €       64 €     3 €     67

ASSICURAZIONE ATTIVITA’ E VOLONTARI €     1.211 €        - 134 €     1.077

SPESE POSTALI €     71 €   0 €     71

SPESE TELEFONICHE FISSO €       220 €        402 €       622

SPESE PER UTILIZZO GESTIONALE CONTABILITA’ €           165 €        696 €            861   

AMMORTAMENTI €       3.425 €        3.976 €       7.401

CANCELLERIA €       424 €         793 €       1.217

€              -   €            -   €              -   

Da attività diverse

€              -   €            -   €              -   

€              -   €            -   €              -   

€              -   €            -   €              -   

€              -   €            -   €              -   

Da attività di raccolta fondi

€              -   €            -   €              -   

€              -   €            -   €              -   

€              -   €            -   €              -   

€              -   €            -   €              -   

Da attività finanziarie e patrimoniali €              -   €            -   €              -   

ONERI E COMMISSIONI BANCARIE E POSTALI €       835 €    57 €       892

INTERESSI PASSIVI SU CONTI CORRENTI €      629 €    - 241 €        388

Di supporto generale

Indicazione dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali
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12)

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE
Si precisa che le erogazioni liberali sono rappresentate dai versamenti in danaro ricevuti durante il corso di esercizio, a 
titolo di liberalità e non condizionate.

13)

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA

DIPENDENTI NUMERO MEDIO

Dirigenti €                     -   

Impiegati €                      

Operai €                  

TOTALE €                  

L’associazione, nel corso dell’esercizio corrente si è avvalsa della prestazione di un collaboratore con contratto 
certificato.

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL'ART. 17, COMMA 1, CHE SVOLGONO LA 
LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE

I volontari che prestano la loro attività in modo non occasionale ed iscritti sul libro dei volontari di cui all’art 17 comma 
1 del D.lgs 117/2017, risultano essere numero di 17 al 31/12/2021.

14)

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA 
REVISIONE LEGALE

COMPENSI Valore

Amministratori 0

Sindaci 0

Revisori legali dei conti 1.269
TOTALE 1.269

15)

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE COMPONENTI ECONOMICHE 
INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 
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Non risultano costituiti patrimoni destinati a specifici affari.

16)

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE

PARTI CORRELATE
Natura del 

rapporto
Crediti Debiti

Proventi e 

ricavi
Oneri e costi

-€              -€              -€              -€                 

-€              -€              -€              -€                 

-€              -€              -€              -€                 

-€              -€              -€              -€                 

17)

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO

Destinazione AVANZO Copertura DISAVANZO Importo

Viene proposta la destinazione dell’avanzo di esercizio a incremento del patrimonio sociale € 47.863

TOTALE

Eventuali VINCOLI attribuiti all'utilizzo parziale o integrale dell'avanzo

Non risultano vincoli

18)

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE

La situazione economica rispecchia la situazione nazionale che si è verificata durante la pandemia. Le donazioni e le 
adozioni sono sensibilmente diminuite. A seguito di questo già dall'esercizio precedente l’associazione aveva 
organizzato nuovamente le attività nei vari paesi di interventi ridimensionando i progetti e tagliando alcune spese che 
possono essere rimandate.
Ad oggi con gli accorgimenti apportati negli ultimi due anni la situazione economica non ha subito alcun calo e 
permette all’associazione di portare avanti le attività principali e progettare altre piccole iniziative.



19

19)

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E 
FINANZIARI

Una previsione sensata sarà quella di continuare anche nel prossimo esercizio ad una progettazione prioritaria, 
cercando di sospendere progetti rinviabili che non danneggiano le persone destinatarie coinvolte e concentrare le 

risorse economiche su progetti in essere che coinvolgano scuole, bambini, e assistenza diretta.

20)

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

Il perseguimento delle attività per l'esercizio prossimo sarà legato alle adozioni delle scuole che per noi è 
l'obiettivo primario. Verranno perseguiti con i fondi certi che l'associazione accumula durante gli esercizi in modo da 
far fronte a situazioni come quella attuale.
Il sostegno allo studio per i PVS per noi è una priorità anche a livello statutario. Per quanto riguarda gli altri fini 
statutari confidiamo in una ripresa dell'economia e una nuova apertura di bandi pubblici in modo da poter far fronte 
anche ad altre esigenze che si presenteranno e che rientrano nelle nostre attività.

21)

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL   
PERSEGUIMENTO   DELLA   MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE 

DELLE STESSE

L’associazione ha attivato, nell’esercizio 2021 un’attività ex art. 6 Dlgs 117/2017, i cui ricavi sono stati di 

22)

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI

Componenti FIGURATIVE Valore

Costi figurativi relativi all'impiego di VOLONTARI iscritti nel Registro di cui al co. 
1, art. 17 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.  

€           40.507

Erogazioni gratuite di DENARO e cessioni o erogazioni gratuite di BENI o SERVIZI, 
per il loro valore normale

€                      -   

Differenza tra il valore normale dei BENI o SERVIZI acquistati ai fini dello 
svolgimento dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto

€                      -   

DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI PRECEDENTI
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Nello sviluppo del calcolo del parametro relativo al costo figurativo relativo all’impiego dei volontari iscritti al registro
dei volontari si è provveduto applicando, (come indicato dall’articolo 51 del dlgs 15 giugno 2015 n.81), alle ore di 
apporto effettuate dal corpo volontario, la tariffa oraria del contratto collettivo nazionale Anpas utilizzato 
dall’associazione per la gestione del personale dipendente. Si è prevista l’applicazione della paga lorda tariffaria per un 
operario di Livello C1 e conseguentemente si è giunti allo sviluppo del dato suindicato.

23)

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI

Si precisa che il rapporto previsto dall’articolo 16 del Dlgs 117/2017 è stato correttamente rispettato.

24)

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

L’associazione non ha provveduto, nel corso dell’esercizio 2021 ad effettuare raccolte pubbliche di fondi occasionali in 
occasione di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.

RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DAL CO. 6, ART. 87 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.1

Non essendosi verificata attività di raccolta pubblica di fondi non si rende necessaria la rendicontazione richiesta 

dall’art.87 c.6 Dlgs 117/2017.

Rosignano Marittimo, lì 31 marzo 2022

Il Presidente Anna Chini

    


